
MATERIALI PER IL BILANCIO 
POLITICO DELLA CRISI INTERNA 

Premessa 

Cgni crizi- interna di partita, 
specie se conduce a scissioni, va 
affrontata con un lavoro di bilan­ 
cio per tirarne tutte le lezTci'iiî"" 
e tutti gli insegn'aiiiënti affinché 
~ia possibile al partito non solo 
di superarla, ma di uscirne raf­ 
f~rzato. La gran parte delle-r'esi 
e ~elle posizioni generali che il 
pa~tito ha prodotto non solo sulle 
questioni programmatiche e di pri~ 
cipio ma anche sulle questioni tat 
tiche, organizzative e politiche,­ 
sono risposte generali, valide per 
tutto un arco storico, sollecitate 
dalle crisi interne al movimento 
comunista internazionale e di par­ 
tito; risposte che potevano esse­ 
re date solo in base ad un bilan­ 
cio insieme storico e specifico del 
le crisi e delle esperienze ad es-­ 
se legate. 

L'ultima crisi interna, esplosa 
nell'ottobre -82 con l'effetto irn­ 
mediato di un notevole ridimensio­ 
namento organizzativo del nostro 
partito alla scala internazionale, 
si é presentata - a differenza del­ 
le precedenti, salvo quella che ci 
divise da "battaglia comunista" e 
vide la costituzione del nostro par 
tito - con caratteri simultanearnente 
di tipo indifferentista e di tipo 
movimentista; questo fatto ha dato 
ai suo1 effetti pratici immediati, 
e ideologici, la dimensione della 
catastrofe. Le "certezze" ideologi­ 
che, politiche e organizzative subi­ 
rono un tragico scossone rendendo e­ 
stremamente difficile l'opera di ri­ 
presa politica e pratica, e rnettendo 
a dura prova la fiducia dei compagni 
nella possibilità reale del supera­ 
mento di questa situazione. Parlarn­ 
mo di una sfida che gli avveni~enti 
sociali e ~esso sviluppo del no­ 
stro partite ci avevano lanciato, u­ 
na sfida deciciva. Accettare quella 
sfida significava dunque non soltan­ 
to non abbardonare l'attivitàpratica 
di irtervento nclle situazioni e la 
attivitàpolitica in generale, ma me1 
ter mano ad un lavoro collettivo di 
bilancio della crisi stessa. 

Fin dall'inizio abbiamo ritenuto 
irdispensabile avviare il lavoro di 
bilanc10 senza atterdere che tutte 
le conseguenze negative della crisi 
si svolgessero fino in fondo: e cià 
era possibile, poiché la caratteri­ 
stica fordamentale e duplice della 
crisi era stata chiaramente indivi­ 
duata. 

Çuesto lavoro inizià gi~ nell' 
ottobre 82, con la preparazione 
della riunione generale di Mila­ 
no, i cui risultati immediati si 
possono leggere nel n,20 del 29 
octobre 82 di "programma cornuni­ 
sta", e nei numeri successivi. 

Si è proseguito poi in un ser­ 
rato e ricco dibattito interno 
attraverso incontri, riunioni, 
contributi scritti a livello non 
solo italiano, la cui traccia è 
rimasta nei sei Sollettini inter 
ni (dal nov.82 al giugno 83) pu} 
blicati centralmente; dibattito 
e contributi che hanno trovato 
ampio spazio nel giornale e che 
si sono riverberati anche negli 
altri giornali rimasti nell'or- 

ganizzazione, "le prolètaire", 
"kommunistikà programma" ed 
·espartaco".. 

~ello stesso tempo prendeva av 
vio il tentative di ricollegamen 
to a scala internazionale con i 
gruppi di compagni che, riorgani~ 
zatisi intorno ai giornali di 
partito o rimasti isolati, inten 
devano contribuire alla ricosti-: 
tuzione della rate organizzativa 
del partito.Tentativo che ha in­ 
contrato serie difficoltà sia di 
carattere politico che organizz~ 
tivo e che non è andato in porto 
alla fine se non fra gruppi di 
compagni molto pi~ ristretti di 
quanto si poteva sperare in un 
primo tempo. 

Gli effetti della crisi hanno, 
comunque, continuato a martella­ 
re il partito facendo emergere, 
a tratti, scompensi improvvisi 
che andavano ad alimentare il di 
sorientamento e a minare la resT 
stenza o~posta in particolare a1 
liquidazionismo di tipo "movime~ 
tista". 

Le difficoltà incontrate nel 
definire chiare linee d'aziJne 
~er il pr~sente visibile e per 
il futuro irnmediato, e nel saldar 
le al quadro generale, provocav~­ 
no una reazione contrapposta al­ 
l'attendismo caratterizzata da u 
na debolezza di irnpianto ricono-: 
scibile nell'abbandono all'atten 
dismo del "mono::,olio" delle pro-: 
spettive generali e della teoria. 

Çuesta debolezza a sua volta 
provocava 

1) un ingigantimento del peso 
reale della tendenza attendista 
contro cui venivano mobilitate 
tutte le energie disponibili: 

2) un'incapacità reale ad af­ 
frontare e battere il rnovimenti­ 
smo che, anzi, trovava in questa 
attitudine un terreno favorevole 
alla sua penetrazione e al suo 
radicamen~o. 

L'asse della battaglia politi­ 
ca interna veniva cosl spostato 
versa un ·nemico" tutto sonmato 
secondario, perdendo di vista in 
vece quello principale cui sirnu1 
taneamente la separazione teoria 
-prassi spalancava le porte. 

Il movimentismo, che con la cri 
si esplosiva dell'ottobre 82 ave­ 
ve scoperto il sua aspetto più - 
dirompente, cortinuava cosl ad a 
gire all'interno dell'organizza-: 
zione attraverso i suai aspetti 
rneno turbolenti e spettacolari, 
ma non per questo meno distrutti 
vi, - 

Il lavoro di bilancio ha quin­ 
di il significato di riconquista 
re la bussola politica e teorica 
che attiamo ereditato dall'atti­ 
vità gencrale del partito, per 
potersi orientare sulla giusta 
rotta e riguadagnare cosl la ca­ 
pacità di raccoglierc la sfida 
non a parole ma r.ei fatti. 

Çuesto lavoro si è perà scon­ 
trato con la tendenza, radicata­ 
si in ~articolere in Italia, se­ 
condo la quale quella "bussola" 
andava cercata non nell'attività 
generale del partite svolta in 
tutto il periodo dalla sua costi 
tuziore ir poi, ma nell'attivitb 

e nelle esp~rienze specifiche 
dell' "ultimo periodo" di singo­ 
li gruppi o cor.pagni. Tendenza 
che ha preso maro a maro più for 
zain virtù della sua attivito - 
pratica e immediata e della sua 
oa::,osizione viscerale ad ogri P2 
sizione o prc~osta che facesse 
arche lontanamente pensare di es 
sere "influenza ta" dall' at terdi-: 
sr.o. Lo scor.tro politico intern0 
è proseguito dunque, na in una 
situazione reza ercor più ambi­ 
gua e confusa di quella dell'ot­ 
tobre 82, poiché i cortcrni, i 
cor.fini, il quadro generale e 
stabile, attaccati non frontal­ 
rnente, venivano via via sfumati 
sempre più fino a perdere, in 
"combat·, qualsiasi valore di 
principalitl':I. 

* I testi che pubblichiamo fanno 
parte della prosecuzione di quel 
lavoro e della battaglia politi­ 
ca che abbiarno portato avanti al 
l'interno dell'organizzazione clI 
partito, organizzazione che con 
·combat" ha infine rotto comple­ 
tamente la continuità teorica e 
organizzativa impedemdo la possi 
bilit~ concreta di una chiarif~ 
cazione politica definitiva al 
suo interna. 

La loro pubblicazione non segue 
un andamento cronologico, ma ri­ 
sponde ai risultati di un lavoro 
di ripresa delle diverse qucstio 
niche sono state al centro del-: 
la crisi, nello sforzo di dare u 
na prima sistemazione e nella - 
consapevolezza di ron offrire di 
colpo un prodotto bell'e finito. 

In questo numero del giornale 
cominciarno a pubblicarne due: 

1) sulla propaganda conunistn, 
2) sulla questione della "pro­ 

priet~" del patrimonio ideologi­ 
co e materiale del partito e sul 
l'uso del mezzo legale in sua - 
•difesa•, 

Del primo cominciamo a pubbl{­ 
carne la p r Lc a parte, data te.. :.\.La. 
lunghezza, mentre è rirnar.dr,h, .. ti.t 
prossimo numero la prima pnY+e.,, 
di un al tro lavoro, sulla q~t'l~~ 
ne della lotta immediata e d~~ 
organismi immediati di classe, Jo 
vuta al poco spazio disponibilc - 
in questo.Essi,pur provenendo dal 
lavoro fatto alla nostra scalo 
"italiana", sono strettamente .l,!! 
gati all'opera di bilü~cio che, 
in particolare con i compagni di 
·1e prol~taire", abbi,.-:'.o i n i z a c­ 
to a livello irternnzi:nale. Da 
questo punto di vistn venno qui~ 
di considerati corne dcgli appunti 
o, se zi vuole, dei sc~ilPvorati, 
in vista della siste~azionc con-· 
piuta che ~rdrb a forc~re 1. due 
documerti politici, di jilnncio 
storico e ~:litico e rii co&titu­ 
ziore e ad~siore dcl partito, che 
segreranno un nuntn ferma trrinun­ 
c1abile netl'oaeru di r1costitu­ 
z1o~e del ~~rt~to comunista in- 
t e r r o z r ona l e . 

La prima pnrte del testo sulln 
.2..C_opagarida c o mu r Ls r a a Ll un t r a 1 
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